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COL BASSET (SESTRIERE)

SIC

Caratteristiche generali
Il Col Basset si trova lungo la dorsale che separa le Valli Susa e Chisone. Il 
territorio del SIC, posto tra quota 2.100 m e 2.700 m (tra il Monte Fraitève 
2.701 m e Monte Triplex 2.507 m), comprende anche la Costa Trecceira, 
caratterizzata da versanti a profilo concavo e da crinali arrotondati che ben 
testimoniano la natura litologica facilmente erodibile del substrato, composto 
essenzialmente da calcescisti. Il paesaggio è quello tipico dell’ambiente alpino: 
il territorio è ricoperto per quasi due terzi da praterie alpine che sfumano verso 
le cime più alte in rocce e macereti, mentre lembi di boscaglie e lariceti con 
pino cembro (Pinus cembra) si alternano alle quote più basse.

Ambienti e specie di maggior interesse
Nel sito sono stati rilevati 5 ambienti di interesse comunitario dotati di buona 
rappresentatività e di ottimo grado di conservazione. Essi sono: i ghiaioni di 
calcescisti alpini (8120) e quelli xerofili montani o subalpini dell’alleanza 
Stipion calamagrostidis (8160), caratterizzati dalla presenza di Achnaterum 
calamagrostis e Centranthus angustifolius, quest’ultimo habitat prioritario. 
Sono presenti nel sito le praterie alpine basifile (6170), gli arbusteti nani a 
Loiseleuria procumbens e Vaccinium gaultherioides (4060) e i boschi di larice 
e pino cembro (9420). Per quanto riguarda la flora è di rilievo la presenza 
di alcuni endemismi delle Alpi occidentali: Alyssum
alpestre, Pedicularis rosea subsp. allionii 
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e, inserite anche nella Lista rossa nazionale, 
Androsace adfinis subsp. brigantiaca, 
Campanula alpestris e Veronica allionii. 
Il valore faunistico prevalente è dato dalla 
presenza di interessanti popolazioni di insetti, 
tra cui alcuni rari o di importanza comunitaria. 
Le zone arbustive ospitano numerosi lepidotteri 
minacciati in tutto l’arco alpino: Aricia allous, 
Boloria napaea, Euphydryas cynthia, Melitaea 
varia, Agriades glandon, Polyommatus 
eros, Polyommatus icarus, Erebia pluto, E. 
aethiopella, E. aethiops, E. carmenta, E. 
epiphron, E. gorge, E. mnestra, E. pandrose, 
Coenonympha gardetta a cui si aggiungono tra 
le specie di interesse comunitario: Maculinea 
arion, Parnassius apollo e P. mnemosyne, 
tutti inseriti in All. IV. Sono segnalate anche numerose specie di ortotteri 
tipici delle alte quote: Aeropus sibiricus, Anonconotus ghilianii, Arcyptera 
fusca, Epipodisma pedemontana, Glyptobothrus apricarius, Myrmeleotettix 
maculatus, Omocestus viridulus, Stenobothrus nigromaculatus.
Per quanto riguarda i vertebrati il sito è frequentato da alcuni mammiferi 
tipici di questa zona alpina, il cervo (Cervus elaphus), il camoscio (Rupicapra 
rupicapra) ed il capriolo (Capreolus capreolus); è probabile anche la presenza 
- saltuaria - del lupo, specie prioritaria inserita negli All. II e IV della D.H., 
segnalato nelle circostanti aree protette del Bosco di Salbertrand e della Val 
Troncea.

Stato di conservazione e minacce
I problemi maggiori sono legati alla frequentazione turistica: sulle pendici 
del Monte Fraitève e del Col Basset le piste da sci lambiscono i margini 
del SIC. Il sito è attraversato da funivie e skilift pre-esistenti. In estate, si 
registra un notevole traffico veicolare sulla strada sterrata che attraversa 
l’area dirigendosi verso il Colle Blegier, il Colle dell’Assietta e il Colle delle 
Finestre, interessando dunque le vicine aree protette del Bosco di Salbertrand 
e del Parco dell’Orsiera-Rocciavrè.

Cenni sulla fruizione
L’area del Col Basset è attraversata da alcuni sentieri che la collegano a 
Sestriere, a Sauze d’Oulx e al Monte Triplex.

Riferimenti bibliografici: 373, 448, 486

Campanula alpestris, 
endemita delle Alpi 
occidentali.

Nella pagina a fianco,  
veduta della Costa 
Trecceira.
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